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di 
provenienza). 

Quando, 
invece, 

il legame 
viene 

improvvisamente 

reciso, 
c
o
m
e
 

nel 
caso 

di 
catastrofi 

naturali, 
traslochi 

repentini 
o 

in- 

tromissioni 
indebite 

negli 
spazi 

significativi 
del 

quotidiano, 
si assiste 

al 
frequente 

insorgere 
di 

patologie 
e 

alla 
diffusione 

di 
un 

senso 
di 

malessere 
profondo. 

Gli 
studi 

hanno 
anche 

rilevato 
che, 

così 
come 

avviene 
per 

l’attaccamento 
interperso- 

cc 
nale 

in 
cui 

ci 
possono 

essere 
più 

figure 
e 

Il 
t
e
r
m
i
n
e
 

caregivers, 
si 

può 
sviluppare 

un 
multiple 

q
u
e
r
e
n
c
i
a
 

place 
attachment 

ovvero 
un 

“attaccamento 

riflette 
la 

multiplo 
ai 

luoghi”: 
è 

tanto 
più 

forte 
per 

p
r
o
p
e
n
s
i
o
n
e
 

quelli 
con 

una 
buona 

qualità 
ambientale, 

degli 
ess eri 

con 
sonorità 

gradevoli 
o 

privi 
di 

rumori, 

3 
con 

una 
adeguata 

presenza 
di 

elementi 

H
m
a
n
t
 

a 
naturali 

o 
con 

uno 
specifico 

design 
che 

i
n
a
 

o
a
 

induce 
alla 

calma 
e al 

benessere. 
a
r
a
t
t
e
r
i
s
t
i
c
n
e
 

s
i
m
i
l
i
 

ai 
lu o
g
h
i
 

I 
luoghi 

sono a tutti 
gli 

effetti 
dei fulcri 

in 
cui 

sono 
nati, 

che 
li 
fanno 

sentire 
c
o
m
o
d
i
 

e 
al 

sicuro 

pedagogici: 
ci 

insegnano 
come 

funzio- 

na 
il 

m
o
n
d
o
 

e, 
vivendo 

in 
essi, 

si 
for- 

ma 
la 

nostra 
identita. 

Ma 
vale 

anche 
il 

contrario: 
sono 

le 
persone 

a 
formare 

e 

determinare 
i luoghi, 

proprio 
grazie 

alle 

emozioni 
e 

alle 
esperienze 

che 
vi 

realiz- 

zano. 
Nonostante 

questo 
riconosciuto 

legame 
biunivoco, 

e 
alla 

sua 

importanza 
per 

la 
crescita 

personale, 
la 

relazione 
è 

oscurata 
da 

un 

sistema 
educativo 

che 
spesso 

i luoghi 
li trascura 

o 
che 

ne 
è del 

tutto 

lontano. 
Il 

regalo 
che 

possiamo 
fare 

ai 
nostri 

bambini 
è 

quello 
di 

proporre 
un 

tipo 
di 

scuola 
che 

accompagni 
tra 

le 
pieghe 

dei 
luoghi 

facendo 
vibrare 

il corpo, 
possibile 

nuovo 
luogo 

da 
cui 

partire. 
In 

que- 

sto 
modo 

gli spazi 
li possediamo, 

li apparteniamo, 
ci identifichiamo 

con 
essi 

in 
una 

sorta 
di 

dialogo 
aperto. 

La 
sfida 

alla 
base 

di 
ogni 

patto 
educativo, 

sia 
esso 

in 
un 

contesto 
formale 

o 
meno, 

è 
quella 

di 

proporre 
una 

nuova 
intesa 

tra 
luoghi 

e 
corpi. 

Affinché 
prenda 

vita 
è 

necessario 
sospendere 

il giudizio, 
fare 

i conti 
con i limiti 

fisici, 
con 

le diversità, 
con 

le fragilità, 
considerate 

elementi 
di valore, 

e cogliere 

l'andare 
oltre 

alle 
forme, 

ai 
segni 

e 
agli 

schermi 
per 

acquisire 
sem- 

pre 
più 

consapevolezza 
del 

ruolo 
che 

il 
corpo 

ha, 
quale 

punto 
zero 

del 
mondo, 

nell’abitare 
i luoghi. 

Altra 
attenzione 

educativa 
è 

pro- 

porre 
esperienze 

analogiche 
di 

percezioni 
aumentate 

che 
avvicinino 
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i bambini 
all'analisi 

delle 
interrelazioni 

presenti 
tra 

cultura 
e luogo, 

alla 
comprensione 

di 
come 

le 
forme 

spaziali 
si 

relazionino 
con 

le 

ideologie, 
all’apprezzamento 

delle 
diversità 

di 
vita, 

alla 
ricerca 

del 

benessere, 
e alla partecipazione 

al processo 
di 

costruzione 
dei 

luoghi 

per 
vivere 

bene 
insieme. 

Infine 
sarebbe 

importante 
che 

i bambini, 
piccoli 

cittadini 
di 

oggi, 

potessero 
esercitare 

la voce. 
Questa, 

quando 
risuona 

negli 
spazi, 

co- 

lora 
e attribuisce 

senso 
ai luoghi 

proprio 
attraverso 

la sua 
vibrazione. 

P
r
o
v
e
n
e
n
d
o
 

dall'interno 
del 

nostro 
corpo, 

così 
vicina 

al 
cuore, 

per- 

mette 
di 

ricostruire 
attorno 

a 
noi 

quella 
querencia 

che 
ci 

fa 
sentire 

a 
casa, 

comodi 
e 

sicuri. 
Una 

parola 
chiave 

potrebbe 
essere 

“ada- 

gio”, 
dalla 

quale 
strutturare 

percorsi 
che 

lentamente 
riconducano 

alle 
stesse 

belle 
sensazioni 

che 
proviamo 

quando 
ci 

sentiamo 
bravi 

in 
quello 

che 
facciamo, 

felici 
per 

le 
piccole 

conquiste, 
alla 

ricerca 

di 
un 
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